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SEDUTA N.  53  DEL 15 GENNAIO  2009 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI  TRATTATI

	Conclusione esame a seguito del parere della I Commissione, del disegno di legge n. 228 "Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità". 


Nella seduta odierna la Commissione ha concluso il lungo esame del ddl 228 partendo dall’approvazione a maggioranza della norma finanziaria, come riformulata dalla I Commissione.

“Articolo  60  (Disposizioni finanziarie)
1. Agli oneri per la gestione delle aree protette, stimati per l’esercizio finanziario 2009 in 32.423.000,00 per la spesa corrente e 9.100.000,00 euro per le spese di investimento, si provvede con le dotazioni iscritte, rispettivamente,, nelle unità previsionali di base (UPB) DA10121 (Ambiente Pianificazione aree protette Titolo I (spese correnti), DA10131   (Ambiente Gestione aree protette Titolo I spese correnti), DA 10122 (Ambiente Pianificazione aree protette Titolo II spese in conto capitale), DA 10132 (Ambiente Gestione aree protette Titolo II spese in conto capitale)del bilancio regionale. Per il biennio 2010-2011 si provvede on le risorse finanziarie individuate secondo le modalità indicate all’art. 8 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte) e dall’art. 30 della legge regionale 4 marzo 2003, n. 2 (Legge Finanziaria per l’anno 2003).

2. Agli oneri per la gestione provinciale e locale delle aree protette provvedono i soggetti gestori mediante risorse proprie e con le risorse regionali trasferite ai soggetti medesimi, stimate, per l’esercizio finanziario 2009, in 400.000,00 euro, alla cui copertura finanziaria si fa fronte con gli stanziamenti delle unità revisionali di base (UPB) DA10121 e DA 10131. Per il biennio 2010-2011 gli oneri sono stimati in 700.000,00 euro per ciascun anno e sono finanziati analogamente all’anno 2009.”.
Prima del licenziamento i funzionari competenti hanno proposto alcune modifiche di coordinamento del testo finora redatto. In particolare sono state spostate in fondo all’articolato tutte le norme di carattere transitorio e di prima attuazione raggruppate nei seguenti articoli 58, 58 bis, 58 ter, 58 quater, 58 quinquies.

Dopo la lettura, la Commissione ha preso atto di tali modifiche tecniche.

Inoltre, l’Assessore all’ambiente ha presentato alcuni emendamenti su questioni che erano rimaste da definire.

La cartografia di cui all’Articolo 10 comma 1 in scala 1:250.000 è stata sostituita con le cartografie delle singole aree protette contenute nell’allegato A.

All’articolo 24 è stato precisato che il regolamento delle aree protette oltre a disciplinare le attività e i comportamenti consentiti all'interno di ciascuna area protetta, disciplina eventuali integrazioni o deroghe ai divieti di cui all’articolo 8 comma 7.
Inoltre è previsto che il regolamento sia adottato dal consiglio dell’ente di gestione ed approvato con decreto del presidente della Giunta regionale. Per le aree protette la cui gestione è trasferita ad enti locali, il regolamento è approvato dai rispettivi organi e trasmesso alla Regione.

Infine, allo scopo di renderli pubblici, si prevede che i regolamenti siano pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione.

All’articolo 29 (Valutazione degli effetti degli strumenti di pianificazione) è stato precisato che sono sottoposti alle procedure di valutazione previste dalla normativa comunitaria tutti gli strumenti di pianificazione delle aree protette.
All’Articolo 42 (Gestione della rete Natura 2000) a seguito di un approfondimento scaturito da un emendamento, poi ritirato, di un consigliere di minoranza è stato precisato al comma 8 che la gestione venatoria nelle aree della rete Natura 2000, ove consentita, sentito il soggetto gestore di tali aree e, nel rispetto degli obiettivi di conservazione e del piano di gestione, è effettuata ed è affidata, ai sensi della l.r. 70/1996 ai comitati di gestione dei comprensori alpini e degli ambiti territoriali di caccia e ai titolari della concessione regionale delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agro-turistico-venatorie.

È stato infine introdotto un nuovo articolo, Articolo  58 sexies  (Relazione al Consiglio regionale), che prevede che la Giunta regionale presenti annualmente al Consiglio regionale, entro i sei mesi successivi all’anno di riferimento, una relazione sullo stato di attuazione della presente legge.
Il DDL 228 così come risultante al termine dell’esame è stato approvato a maggioranza con la seguente votazione.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi consiliari: Partito Democratico, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, Partito della Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Ecologisti Uniti a Sinistra-Sinistra Europea, Italia dei Valori con Di Pietro e Moderati per il Piemonte;

Non hanno partecipato alla votazione i Gruppi consiliari: Forza Italia verso il Partito del Popolo delle Libertà, Alleanza Nazionale verso il Popolo della Libertà, U.D.C. e Socialisti e Liberali.

Il testo normativo è trasmesso all’Aula per gli adempimenti conseguenti.

Il Consigliere Travaglini è stato nominato relatore di maggioranza, il Consigliere Cavallera è stato nominato relatore di minoranza.
	Prime determinazioni in merito alla proposta di legge n. 485 "Tutela e valorizzazione dei massi erratici, di alto pregio naturalistico e storico, dell'anfiteatro Morenico di Rivoli-Avigliana”


Il progetto di legge si prefigge gli obiettivi di tutela e salvaguardia dei massi erratici inseriti in una parte del territorio piemontese appartenente alla Valle di Susa (TO), denominato Anfiteatro Morenico di Rivoli-Avigliana , nonché l’esigenza di favorirne la conoscenza grazie ad un lavoro di rilevamento, valutazione e catalogazione.

La Commissione ha deciso d’indire le consultazioni con i soggetti interessati, nella giornata di giovedì 12 febbraio prossimo alle ore 9,30.
	Programmazione lavori


Nell’ambito della sessione di lavoro dedicata all’esame congiunto con la IV Commissione delle proposte di legge: 162 “Norme sulla protezione dalle esposizioni a radiazioni ionizzanti” e 363 ”Protezione dai rischi di esposizione a radiazioni ionizzanti”, la Commissione ha deciso di audire l’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale-ARPA, in merito alla presenza del radon sul territorio piemontese, nella giornata di  giovedì 29 ennaio prossimo.
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